
«D ite loro, agg iungeva l’ottim o Foto (1), dite loro di pro­

curarci una m ontagna nei dintorni di P revesa  o in a ltro  luogo 

non im porta; io condurrò là tu tti i F arsero ti, d’ogni parte ....»

Ed io gli prom isi di nulla obliare, e gli feci anche sp era re  

che sarei andato  più tard i nella regione di P revesa  p e r rive­

derli colà, un ’a ltra  volta in p ianura, per s trin g e r loro di nuovo 

l’operosa, onesta mano....

Il ritorno a Moscopole.

L ibonia.

Al rito rno  in Moscopole presi l’a ltra  via, per Libonia, 

scendendo dalla m ontagna in direzione della s trad a  Giannina- 

Coritza.

Avevo saputo dai F arsa lio ti che anche a  Libonia, Comune 

albanese, e ranv i dei Romeni, e ne dom andai quindi, appena là 

giunto; m a mi fu risposto negativam ente.

P er caso, passando dinanzi a  un han, dove un gruppo di 

persone confabulava, ho dato loro il buon giorno in rom eno 

(bunà dina) e tu tti mi hanno risposto in coro: « ghine v in ili» , 

ossia « siate il benvenuto. »

E ran  proprio quelli che cercavo!

Sono en tra to  allo ra con due di essi nel « han » p e r sor­

birvi insiem e il rituale caffè; e cosi appresi che Libonia si com­

poneva d ’un centinaio di case, discrete a ll’apparenza, fra  cui 

un 60 di albanesi ortodossi; un 20 di alb-m usulm ani; e il re ­
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t i )  Da Foto ho saputo i nomi di alcuni centri farseroteschi dei monti 
G ram ostea: Cojeli, 40 fam iglie; Butca, 30 fam iglie; Valea m are insiem e a 
Servoda, 50 fam iglie; V aribobi, 30 fam iglie; Pelicatii, 80 fam iglie; Badra, 
20-30 fam iglie; A rza, 20 fam iglie; u n  centro sul m onte di Nicolita, 50 fam iglie; 
D enscu fra G ram oste e Coritza è u n  g ran d e  com une stabile. Ma non parlerò 
di questi centri perchè non li ho veduti ; parlerem o invece a  suo tem po di 
quelli dei d in to rn i di P rem eti ugualm en te  indicatim i da  Foto, e da me v isitati 
nel terzo v iaggio  in  A lbania.


